
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

 Stabilizzazione personale distaccato   

“ incontro DAP del 29 luglio 2015 ” 
 

 

 

 

 Ieri pomeriggio, presso il DAP, si è tenuto il preannunciato incontro sindacale 

sull’attuazione dell’art. 18 dell’Accordo di mobilità interna del personale, 

disposizione transitoria riferita ai dipendenti distaccati con provvedimento emanato 

entro il 23 marzo 2009. 

 Il Dott. Riccardo Turrini Vita, Capo del personale del DAP,  ha aperto 

l’incontro illustrando lo stato di attuazione dell’Accordo, in particolare ha riferito che 

l’Amministrazione penitenziaria su 671 domande presentate da dipendenti, ha 

disposto 356 trasferimenti. Il restante personale non ha trovato accoglimento  per 

motivi vari  (mancanza posti, soppressione sedi, revoche etc.) 

 La Federazione Confsal-UNSA è intervenuta sulla questione rappresentando le 

varie criticità segnalate dai propri associati, chiedendo in particolare quanto segue. 

 

1) il personale di polizia penitenziaria, transitato nei ruoli amministrativi in 

soprannumero nella dotazione nazionale, ai sensi dell’art. 75 del d.lgs 

443/1992, deve essere considerato in soprannumero anche nella pianta 

organica di sede. Questo libererebbe circa 900 posti nei profili di Operatore 

Amministrativo e Assistente Amministrativo, consentendo di dare esecuzione 

ai trasferimenti degli aventi titolo, attualmente ingiustamente penalizzati; 

 

2) il personale avente titolo, con provvedimento di sub-distaccato disposto dal 

DAP o dal Provveditorato nell’ambito del distretto, o distaccato presso 

l’Organizzazione Giudiziaria, spesso per esigenze d’Ufficio, deve rientrare 

nell’applicazione dell’Accordo di mobilità in quanto non può essere 

penalizzato dalle esigenze dell’Amministrazione; 
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3) in caso di mancanza di posto il personale deve continuare a prestare servizio 

in posizione di distacco (attese le esigenze di servizio), a maggior ragione per 

il personale dell’Esecuzione penale esterna che a breve transiterà nella 

Giustizia Minorile; 

 

4) il personale Informatico deve essere considerato a parte, atteso che le piante 

organiche del 2.000 sono totalmente inattendibili in quanto concentrano le 

dotazioni  alle sole sedi penitenziarie ove erano allocate le sedi “CED IBM 

8100”,  sedi di elaborazioni dati dismesse da molti anni. 

 

Al termine dell’incontro, dopo ampia discussione anche con le altre OO.SS., il Capo 

del Personale ha comunicato che l’Amministrazione approfondirà alcune delle 

criticità rappresentate, segnatamente quelle dell’occupazione dei posti da parte del 

personale ex art. 75, chiedendo un parere alla Funzione Pubblica o al Consiglio di 

Stato, dei sub-distacchi disposti per esigenze di servizio e degli Informatici.  Per il 

personale privo di posto ha invece comunicato che sarà invitato a scegliere una sede 

libera, nell’ambito del distretto, e in caso di indisponibilità da parte del personale sarà 

fatto rientrare nella sede di appartenenza.   

Nel corso dell’incontro la Federazione Confsal-UNSA ha chiesto, per il 

personale dell’Esecuzione Penale che transiterà nella Giustizia Minorile, il 

mantenimento del diritto a partecipare a pieno titolo alle attività dell’Ente di 

Assistenza,  senza cioè le limitazioni percentuali attualmente vigenti per il personale 

del DGM.  

Su questo punto il Dott. Turrini si è dichiarato disponibile, fermo restando che 

la questione dovrà passare attraverso una apposita delibera del Consiglio di 

Amministrazione dell’EAP. 

 

Roma, 30 luglio 2015.            

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Massimo Battaglia  
   


